
LA GIUNTA REGIONALE 

a) visto l’art. 34, comma 3, della legge 23 dicembre 1994, n. 724 (legge finanziaria per 
l’anno 1995) che stabilisce che la Regione autonoma Valle d’Aosta, provvede autono-
mamente al finanziamento del Servizio Sanitario Regionale (SSR) nel proprio territorio 
senza alcun apporto a carico del bilancio dello Stato, pur dovendo ugualmente erogare i 
previsti livelli essenziali di assistenza; 

b) vista la legge regionale 25 gennaio 2000, n. 5 “Norme per la razionalizzazione dell’orga-
nizzazione del Servizio socio-sanitario regionale e per il miglioramento della qualità e 
dell’appropriatezza delle prestazioni sanitarie, socio-sanitarie e socio-assistenziali prodot-
te ed erogate nella regione” ed in particolare l’art. 7, che prevede la stipula dell’accordo 
di programma annuale tra la Regione e l’Azienda Unità Sanitaria Locale della Valle 
d’Aosta (Azienda USL) e l’art. 8 che disciplina il Piano Attuativo Locale (PAL); 

c) vista la legge regionale 7 dicembre 2009, n. 46, recante norme sull’assetto contabile, ge-
stionale e di controllo dell’Azienda USL; 

d) visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di ar-
monizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti lo-
cali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42; 

e) visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 “Disposizioni urgenti per la revisione della spe-
sa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patri-
moniale delle imprese del settore bancario”, convertito, con modificazioni, nella legge 7 
agosto 2012, n. 135 ed in particolare l’art. 15, comma 14; 

f) visto il decreto legge 19 giugno 2015, n. 78 “Disposizioni urgenti in materia di enti terri-
toriali. Disposizioni per garantire la continuità dei dispositivi di sicurezza e di controllo 
del territorio. Razionalizzazione delle spese del Servizio sanitario nazionale nonché nor-
me in materia di rifiuti e di emissioni industriali”, convertito in legge, con modificazioni, 
dall’art. 1, comma 1, della legge 6 agosto 2015, n. 125;  

g) preso atto che con decreto del Ministro per gli affari regionali e le autonomie del 14 otto-
bre 2014 sono state trasferite al SSR le funzioni sanitarie afferenti alla medicina peniten-
ziaria di cui all’art. 5 del decreto legislativo 26 ottobre 2010, n. 271 con decorrenza dal 1° 
gennaio 2015;  

h) vista la legge regionale 19 dicembre 2014, n. 13 “Disposizioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale della Regione autonoma Valle d’Aosta (Legge finanziaria 
per gli anni 2015/2017). Modificazioni di leggi regionali” ed in particolare l’articolo 22 
(Finanziamento della spesa sanitaria regionale di parte corrente e per investimenti), che 
determina il finanziamento della spesa sanitaria regionale di parte corrente per il triennio 
2015/2017, per investimenti in ambito sanitario, per gli anni 2015 e 2017; 

i) vista la legge regionale 3 agosto 2015, n. 16 “Assestamento del bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2015, modifiche a disposizioni legislative e variazioni al bilancio di 
previsione per il triennio 2015/2017” ed in particolare l’articolo 10 (Finanziamento della 
spesa sanitaria regionale di parte. Modificazioni all’articolo 22 della l.r. 13/2014) che 
prevede, tra l’altro, quanto segue: 
1. l’incremento della spesa sanitaria di parte corrente da trasferire all’Azienda USL di 

euro 6.500.000,00 e la rideterminazione dell’autorizzazione complessiva per la spesa 
sanitaria di parte corrente, per l’anno 2015, di cui all’art. 22, comma 1, della l.r. 
13/2014 in euro 250.310.000,00 di cui 5.500.000 euro per il saldo di mobilità sanita-
ria; 

2. la destinazione, da parte del direttore generale dell’Azienda USL, del fondo di riser-
va di cui all’art. 30, comma 1, della l.r. 46/2009, limitatamente all’esercizio 2015, al 
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finanziamento della spesa sanitaria corrente; 
3. l’utilizzo dell’eventuale risultato economico positivo dell’esercizio 2014, limitata-

mente all’anno 2015 e fino ad un massimo di euro 1.500.000,00 per finanziamento 
della spesa sanitaria corrente; 

4. il differimento dei termini per l’adozione dei provvedimenti di cui all’art. 7, commi 2 
e 3, della legge regionale 5/2000; 

j) richiamate le proprie deliberazioni: 
1. n. 1902 del 30 dicembre 2014, riguardante la nuova definizione dei livelli essenziali 

di assistenza (LEA) resi dal SSR ai sensi del decreto del Presidente del consiglio dei 
ministri 29 novembre 2001 e dell’art. 34 della legge 724/1994; 

2. n. 240 del 20 febbraio 2015, relativa all’Approvazione di indicazioni all’Azienda 
USL ai fini della definizione dell’accordo di programma e della successiva adozione 
del bilancio di previsione 2015 e per il triennio 2015-2017”; 

3. n. 1104 del 24 luglio 2015, concernente l’approvazione di indicazioni, all’Azienda 
USL, relative all’accesso e all’erogazione a carico del SSR dei medicinali per la te-
rapia dell’epatite cronica C; 

4. n. 1218 in data 21 agosto del 2015, relativa alla designazione del dr. Massimo Veglio 
quale direttore generale dell’Azienda USL; 

5. n. 1252 del 4 settembre 2015, relativa alla rideterminazione del finanziamento della 
spesa sanitaria di parte corrente da trasferire all’Azienda USL per l’anno 2015, ai 
sensi della l.r. 16/2015, alle modifiche della DGR 240/2015 ed all’impegno di spesa 
di euro 3.500.000,00; 

6. n. 1327 del 18 settembre 2015, riguardante l’approvazione del contratto di lavoro del 
direttore generale dell’Azienda USL e la definizione degli obiettivi di mandato; 

k) richiamati i seguenti provvedimenti dirigenziali: 
1. n. 710 del 3 marzo 2014, concernente la rideterminazione dell’importo per il rimbor-

so al fondo sanitario nazionale degli oneri derivanti dalla mobilità sanitaria per gli 
anni 2014 e 2015; 

2. n. 463 del 12 febbraio 2015, riguardante la stima in euro 900.000,00 delle somme 
dovute dalle aziende farmaceutiche alla Regione autonoma Valle d’Aosta, dal 1° 
gennaio al 31 dicembre 2015, ai sensi delle leggi 296/2006 e 122/2010 per il conte-
nimento della spesa farmaceutica; 

3. n. 487 del 16 febbraio 2015, relativo all’approvazione ed impegno della somma di 
euro 18.000.000,00 quale anticipazione sul finanziamento delle spese di parte corren-
te dell’Azienda USL per l’anno 2015; 

4. n. 824 dell’11 marzo 2015, relativo all’approvazione della somma di euro 
222.560.000,00 quale parte del finanziamento della spesa sanitaria di parte corrente 
all’Azienda USL per l’anno 2015, previsto dall’articolo 22 della l.r. 13/2014 e dalla 
sopracitata DGR n. 240 del 20 febbraio 2015; 

l) vista la nota prot. n. 28994/ass in data 27 agosto 2015, della Struttura programmazione 
socio-sanitaria e mobilità, che fornisce all’Azienda USL precisazioni sulla rilevazione 
contabile dei costi e dei ricavi della mobilità interregionale in base all’ultimo dato ufficia-
le disponibile conosciuto; 

m) vista la nota prot. n. 31876/ass in data 29 settembre 2015, della Struttura finanziamento 
del servizio sanitario, investimenti e qualità nei servizi socio-sanitari relativa alla contabi-
lizzazione in Bilancio di previsione 2015 della somma di euro 203.268,00 di cui alla de-
termina dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA) del 17 luglio 2015 avente ad oggetto: 
“Attività di rimborso alle Regioni in attuazione del meccanismo prezzo/volume per i me-
dicinali per uso umano ‹Sovaldi› e ‹Harvoni›. (Determina n. 982/2015)”; 

n) dato atto che la sopracitata DGR n. 240/2015, nella parte dispositiva, punto 1, lettera W), 
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stabilisce che, per quanto concerne le spese in conto capitale a residuo per gli anni 
2008/2014 ancora da liquidare, l’Azienda USL dovrà rendicontare entro la data del 31 
marzo 2015, alla Struttura finanziamento del servizio sanitario, investimenti e qualità nei 
servizi socio-sanitari, tutte le spese effettivamente sostenute e che con la DGR di appro-
vazione dell’accordo di programma per l’anno 2015 verranno determinate le somme da 
liquidare all’Azienda USL ed individuate le economie di spesa derivanti dalle suddette 
rendicontazioni, nonché le modalità del loro eventuale riutilizzo; 

o) considerato che l’Azienda USL, in collaborazione con la Struttura finanziamento del ser-
vizio sanitario, investimenti e qualità nei servizi socio-sanitari, ha concluso la ricognizio-
ne dei residui passivi e perenti esistenti, allegati all’accordo di programma di cui alla pre-
sente deliberazione, che evidenzia: 
1. un importo complessivo dei residui in conto capitale pari ad euro 12.237.980,88; 
2. un importo complessivo da liquidare all’Azienda USL, pari ad euro 8.864.908,24; 
3. un importo complessivo di economie pari ad euro 111.585,53, a valere sul fondo di 

gestione speciale approvato con DGR n. 453 in data 4 marzo 2011; 

p) ritenuto opportuno approvare gli interventi realizzati e rendicontati dall’Azienda USL 
come da documentazione prodotta alla Struttura finanziamento del servizio sanitario, in-
vestimenti e qualità nei servizi socio-sanitari, al fine di procedere alla liquidazione delle 
risorse impegnate a favore dell’Azienda USL a tutto l’anno 2015 ed ammontanti ad euro 
8.864.908,24, di cui euro 4.006.214,22 a valere sul mutuo Finaosta, come risulta dal pro-
spetto allegato all’accordo di programma di cui alla presente deliberazione; 

q) ritenuto, inoltre, di approvare le economie di spesa derivanti da lavorazioni ultimate, il 
cui importo complessivo ammonta ad euro 111.585,53, riutilizzabili entro l’anno 2015 
nell’ambito del finanziamento previsto sul fondo di gestione speciale approvato con DGR 
453/2011; 

r) dato atto che con la DGR 240/2015, per l’anno 2015, alla lettera J), si determina in euro 
3.999.999,56, il finanziamento dell’Azienda USL, per le spese in conto capitale da suddi-
videre nel seguente modo: 
1. finanziamento su fondi assegnati dallo Stato per l’adeguamento tecnologico delle ap-

parecchiature sanitarie e lo sviluppo del sistema informativo aziendale. (Impegno n. 
5317 2014): euro 1.669.999,56; 

2. finanziamento su fondi assegnati dallo Stato per gli interventi di edilizia sanitaria 
(Impegno n. 5316/2014): euro 2.330.000,00; 

s) dato atto che l’Azienda USL ha trasmesso in data 26 settembre 2015, con nota prot. n. 
31602 PEC, la proposta di PAL all’Assessorato sanità, salute e politiche sociali locale e 
anche al Consiglio permanente degli enti locali (CPEL); 

t) dato atto che la Struttura finanziamento del servizio sanitario, investimenti e qualità nei 
servizi socio-sanitari ha chiesto, il parere di competenza della Struttura sanità ospedaliera 
e territoriale e gestione del personale sanitario, in merito alla congruità ed alla conformità 
delle proposte di PAL e degli atti relativi al personale dell’Azienda USL agli atti di pro-
grammazione regionale, alle direttive vincolanti regionali e nazionali, fermi restando i li-
miti delle risorse assegnate ed i vincoli di pareggio di bilancio; 

u) considerato che la Struttura sanità ospedaliera e territoriale e gestione del personale sani-
tario ha formulato parere positivo, acquisito agli atti con lettera prot. n. 32456/ass in data 
6 ottobre 2015, dando atto di quanto segue: 
1. l'Azienda USL con la suddetta nota prot. n 31602 PEC ha presentato la programma-

zione concorsuale 2015, già autorizzata ai sensi della DGR 240/2015, e ha dato atto 
delle indicazioni di contenimento della spesa relative al personale previste al punto 1, 
lettera H) del dispositivo della medesima DGR, così come modificata dalla DGR n. 
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1252/2015;  
2. che per mero errore materiale, confermato per le vie brevi dall’Azienda USL alla 

Struttura regionale competente in materia di personale sanitario, nella programma-
zione concorsuale 2015 sopra richiamata è riportato nei concorsi per dirigenti sanitari 
“n. 6 disciplina di medicina e chirurgia d’urgenza e accettazione”, invece di “n. 5 di-
sciplina di medicina e chirurgia d’urgenza e accettazione”, così come approvato dal-
la deliberazione del Direttore generale n. 525 del 4 maggio 2015 che ha indetto il 
concorso pubblico; 

3. che le assunzioni conseguenti alla suddetta programmazione comporteranno da parte 
dell’Azienda USL il rispetto del limite dell’equilibrio economico di bilancio, nonché 
del limite di spesa del personale stabilito al comma 7 dell’art. 22 della l.r. 13/2014 e 
che il relativo onere è ricompreso nell’ambito del finanziamento ordinario della spesa 
corrente per la garanzia dei LEA, per l’anno 2015; 

4. che l’art. 34, comma 5, della l. r. 40/2010 e l’art. 46 della l.r. 30/2011 dettano dispo-
sizioni in materia di riduzione della spesa di personale presso l’Azienda USL e che la 
lettera a firma del Presidente della Regione e dell’Assessore alla sanità, salute e poli-
tiche sociali in data 2 maggio 2011 (prot. n. 18369), fornisce chiarimenti circa l’in-
terpretazione dell’art. 40, comma 5, della l.r. 40/2010; 

5. che ai fini dell’applicazione del suddetto art. 46 della l.r. 30/2011 e del comma 7 
dell’art. 22 della l.r. 13/2014, che ha rideterminato la misura del contenimento della 
spesa del personale in questione, si debba quindi fare riferimento all’elenco delle at-
tività, comunicate dall’Azienda USL con nota in data 11 aprile 2012 (prot. n. 3419), 
e individuate con DGR n. 943 del 4 maggio 2012, che prevede due categorie: le nuo-
ve attività previste da normative nazionali o regionali o da disposizioni regionali che 
hanno determinato il reclutamento di personale e le nuove attività o modifiche orga-
nizzative che, pur previste da normative, compensano le spese di personale attraverso 
maggiori entrate o risparmi di spesa; 

6. che, in applicazione di quanto riportato ai punti precedenti ed in particolare di quanto 
previsto al comma 7 dell’art. 22 della l.r. 13/2014, la spesa sostenuta per il personale 
nell’anno 2015, da confrontare con quella del 2009 ridotta di euro 5.000.000,00, deve 
essere calcolata al netto della spesa relativa al personale utilizzato per le nuove attivi-
tà sopra citate riferite agli anni 2011 e 2012, rispettivamente ammontanti a euro 
1.779.682,00 per l’anno 2011 e euro 2.276.330,00 per l’anno 2012, così come ripor-
tato nelle tabelle riepilogative presentate dall’Azienda USL allegate all’accordo di 
programma di cui alla presente deliberazione, a condizione che vengano rispettati i 
criteri stabiliti, ove determinati; 

7. che ai fini dell’esercizio da parte dell’Azienda USL delle funzioni sanitarie afferenti 
alla medicina penitenziaria, a decorrere dal 1° gennaio 2015, sono trasferite alla stes-
sa Azienda USL le risorse finanziarie attribuite annualmente alla Regione in sede di 
ripartizione della quota vincolata del FSN per la sanità penitenziaria sulla base dei 
criteri definiti in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni 
e le province autonome di Trento e Bolzano; tali risorse sono stimate, per l’anno 
2015, in circa euro 380.000,00 sulla base del riparto 2014 per la sanità penitenziaria 
teoricamente spettante alla Regione; 

v) evidenziato che il CPEL non ha trasmesso il proprio parere nei termini previsti dal com-
ma 3 dell’art. 7 della l.r. 5/2000, così come sono stati differiti dalla l.r. 16/2015; 

w) visto lo schema di accordo di programma predisposto dalle competenti Strutture regionali 
dell'Assessorato sanità, salute e politiche sociali ed il relativo PAL 2015; 

x) dato atto che la Regione e l’Azienda USL hanno concordato i contenuti dell’accordo di 
programma di cui alla presente deliberazione nell’incontro svoltosi in data 6 ottobre 
2015; 
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y) ritenuto quindi di procedere all’approvazione del suddetto accordo di programma, dando 
atto che alla sottoscrizione dello stesso provvederà l’Assessore alla sanità, salute e politi-
che sociali; 

z) richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 863 in data 29 maggio 2015 concer-
nente l'approvazione del bilancio di gestione per il triennio 2015/2017, a seguito della ri-
definizione della Struttura organizzativa dell’Amministrazione regionale di cui alla DGR 
708/2015, con attribuzione alle strutture dirigenziali di quote di bilancio e degli obiettivi 
gestionali correlati e del bilancio di cassa per l'anno 2015 ed in particolare il punto 6, let-
tera a); 

aa) visto il parere favorevole di legittimità sulla proposta della presente deliberazione rila-
sciato dal dirigente della Struttura finanziamento del servizio sanitario, investimenti e 
qualità nei servizi socio-sanitari, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, della legge regionale 
23 luglio 2010, n. 22; 

- su proposta dell’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali, Antonio Fosson; 

- ad unanimità di voti favorevoli  

DELIBERA 

1) di approvare, ai sensi dell’art. 7 della legge regionale 25 gennaio 2000, n. 5, l’accordo di 
programma tra la Regione autonoma Valle d’Aosta e l’Azienda USL con il relativo piano 
di attività aziendale 2015 e per gli interventi in conto capitale per il triennio 2015/2017 in 
conformità a quanto stabilito dalla DGR n. 240 del 20 febbraio 2015, allegato in bozza al-
la presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale; 

2) di dare atto che la spesa di parte corrente ammontante a euro 250.663.268,00 trova coper-
tura nel seguente modo: 
2.1 capitolo 59901 “Trasferimenti all’USL per il finanziamento dei livelli essenziali di 

assistenza (LEA)” per euro 240.230.500,00 (spesa impegnata con PD n. 487 in data 
16/02/2015, PD n. 824 in data 11/03/2015 e DGR 1252 in data 5/09/2015); 

2.2 capitolo 59902 “Trasferimenti all’USL per il finanziamento degli oneri del personale 
in servizio presso la Centrale Unica di Soccorso” per euro 2.060.000,00 (spesa impe-
gnata con PD n. 824 in data 11/03/2015); 

2.3 capitolo 59903 “Trasferimenti all’Unità Sanitaria Locale per il rimborso all’ARPA 
per prestazioni di controllo in materia di igiene, sanità pubblica e veterinaria” per eu-
ro 650.000,00 (spesa impegnata con PD n. 824 in data 11/03/2015); 

2.4 capitolo 59905 “Trasferimenti all’USL derivanti dal recupero di somme a carico di 
aziende farmaceutiche a titolo di pay-back” per euro 1.103.268,00 (euro 900.000,00 
spesa stimata accertata ed introitata con PD n. 463 in data 12/02/2015 ed euro 
203.268,00 spesa in via di accertamento ed introito); 

2.5 capitolo 59911 “Trasferimenti all’USL per il finanziamento della spesa per la mobili-
tà sanitaria” per euro 5.500.000,00 (spesa impegnata con DGR n. 1014 in data 
07/06/2013, rideterminata con PD n. 710 in data 03/03/2014); 

2.6 capitolo 59980 “Trasferimenti all’USL per il finanziamento della spesa aggiuntiva 
corrente del servizio sanitario regionale” per euro 1.119.500,00 (spesa impegnata con 
PD n. 824 in data 11/03/2015) 

del bilancio di gestione della Regione per il triennio 2015-2017, che presenta la necessa-
ria disponibilità; 

3) di approvare gli interventi realizzati e rendicontati dall’Azienda USL come da prospetto 
allegato all’accordo di programma di cui alla presente deliberazione, al fine di procedere 
alla liquidazione delle risorse impegnate a favore della stessa Azienda USL a tutto l’anno 
2014 ed ammontanti ad euro 8.864.908,24; 
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4) di approvare le economie di spesa derivanti da lavorazioni ultimate, come da prospetto 
allegato all’accordo di programma di cui alla presente deliberazione, il cui importo am-
monta ad euro 111.585,53, riutilizzabili entro l’anno 2015 nell’ambito del finanziamento 
previsto sul fondo di gestione speciale approvato con DGR 453/2011, e previa comunica-
zione preventiva dei relativi progetti alla Struttura finanziamento del servizio sanitario, 
investimenti e qualità nei servizi socio-sanitari; 

5) di dare atto che la spesa in conto capitale ammontante a 3.999.999,56, trova copertura nel 
seguente modo, come da DGR n. 240 del 20/02/2015 e da provvedimento dirigenziale n. 
5069 in data 04/12/2014: 
5.1 quanto ad euro 1.669.999,56 sul capitolo 60440 “Trasferimenti all’Azienda USL su 

fondi assegnati dallo Stato per l’adeguamento tecnologico delle apparecchiature sani-
tarie e lo sviluppo informativo aziendale” - dettaglio 19575 “Trasferimenti all’A-
zienda USL su fondi assegnati dallo Stato per l’adeguamento tecnologico delle appa-
recchiature sanitarie e lo sviluppo informativo aziendale” del bilancio di gestione 
della Regione per il triennio 2015/2017, che presenta la necessaria disponibilità (im-
pegno n. 5317/2014); 

5.2 quanto ad euro 2.330.000,00 sul capitolo 60384 “Trasferimenti all’Azienda USL su 
fondi assegnati dallo Stato per gli interventi di edilizia sanitaria“ - dettaglio 19573 
“Trasferimenti all’Azienda USL su fondi assegnati dallo Stato per gli interventi di 
edilizia sanitaria” del bilancio di gestione della Regione per il triennio 2015/2017, 
che presenta la necessaria disponibilità (impegno n. 5316/2014); 

6) di dare atto che alla procedura di liquidazione della spesa di cui al punto 5 della presente 
deliberazione provveda la Struttura finanziamento del servizio sanitario, investimenti e 
qualità nei servizi socio-sanitari dell’Assessorato sanità salute e politiche sociali, sulla 
base di stati di avanzamento lavori ed a seguito di specifico sopralluogo tecnico a cam-
pione degli interventi realizzati, compatibilmente con il bilancio di cassa annuale a dispo-
sizione della stessa Struttura; 

7) di dare, altresì, atto che la spesa di personale inerente all’esercizio, da parte dell’Azienda 
USL, delle funzioni sanitarie afferenti alla medicina penitenziaria, a decorrere dal 1° gen-
naio 2015, non viene computata nel vincolo di contenimento della spesa di personale di 
cui alla legge regionale 13/2014, in quanto trova copertura nelle assegnazioni statali 
all’uopo trasferite, stimate per l’anno 2015 in euro 380.000,00; 

8) di stabilire che la presente deliberazione sia pubblicata sul sito web della Regione.  
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Allegato alla deliberazione della Giunta regionale n. 1470 in data 16/10/2015

 
BOZZA DI 

 
ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA E 
L'AZIENDA USL DELLA VALLE D'AOSTA PER L’ANNO 2015 PER LA DEFINIZIONE 
DELL'ATTIVITÀ, DELLA GESTIONE, DEGLI INVESTIMENTI, DEGLI OBIETTIVI E 
DEI RISULTATI SANITARI, DI SALUTE E GESTIONALI, NECESSARI IN RAPPORTO 
AI LIVELLI ESSENZIALI DI ASSISTENZA SANITARIA DA ASSICURARE CON LE 
RISORSE FINANZIARIE ASSEGNATE. 
 
 Ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge regionale 25 gennaio 2000, n. 5 recante: “Norme 

per la razionalizzazione dell’organizzazione del Servizio socio-sanitario regionale e per il 
miglioramento della qualità e dell’appropriatezza delle prestazioni sanitarie, socio-
sanitarie e socio-assistenziali prodotte ed erogate nella Regione”; 

 ai sensi dell’articolo 10 della legge regionale 3 agosto 2015, n. 16 recante: “Assestamento 
del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015, modifiche a disposizioni legislative 
e variazioni al bilancio di previsione per il triennio 2015/2017”; 

 in relazione a quanto disposto dalla Giunta regionale con deliberazione n. 240 in data 20 
febbraio 2015, concernente disposizioni all'Azienda USL della Valle d'Aosta ai fini 
dell’adozione del bilancio di previsione 2015 e per il triennio 2015-2017 e della defini-
zione dell’accordo di programma per l’anno finanziario 2015; 

 ed in relazione a quanto disposto dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1252 in data 
4 settembre 2015, riguardante la rideterminazione del finanziamento della spesa sanitaria 
di parte corrente da trasferire all’Azienda USL per l’anno 2015 e modifiche alla delibera-
zione della Giunta regionale n. 240 in data 20 febbraio 2015 

 
con il presente atto 

 
La Regione autonoma Valle d'Aosta, rappresentata dall'Assessore alla sanità, salute e politi-
che sociali, dott. Antonio FOSSON, con sede in Aosta Via De Tillier, 30, di seguito indicata 
“Regione”, autorizzato a sottoscrivere il presente atto in forza della deliberazione della Giunta 
regionale n.    del 
 
l'Azienda USL della Valle d'Aosta, rappresentata dal Direttore generale, dott. Massimo VE-
GLIO, con sede in Aosta Via Guido Rey, 1, di seguito indicata ”Azienda USL”, 
 

P R E M E SS O  
 
 che il comma 2 dell’articolo 7 della legge regionale 25 gennaio 2000, n. 5 dispone che il 

Direttore generale dell’USL è tenuto ad adottare il piano attuativo locale ed il conseguen-
te bilancio preventivo annuale entro il 30 aprile, in conformità a quanto stabilito 
dall’accordo di programma; 

 che con deliberazione n. 240 in data 20 febbraio 2015 la Giunta regionale ha impartito le 
disposizioni all’Azienda USL ai fini della definizione dell’accordo di programma e 
dell’adozione del bilancio di previsione 2015 e per il triennio 2015-2017; 

 che l’articolo 10 della legge regionale 3 agosto 2015, n. 16 sono state previste le seguenti 
disposizioni: 
1. l’incremento della spesa sanitaria di parte corrente da trasferire all’Azienda USL di 

euro 6.500.000,00 e rideterminazione dell’autorizzazione complessiva per la spesa 
sanitaria di parte corrente, per l’anno 2015, di cui all’art. 22, comma 1, della l.r. 
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13/2014 in euro 250.310.000,00 di cui 5.500.000 euro per il saldo di mobilità sanita-
ria; 

2. la destinazione, da parte del direttore generale dell’Azienda USL, del fondo di riser-
va di cui all’art. 30, comma 1, della l.r. 46/2009, limitatamente all’esercizio 2015, al 
finanziamento della spesa sanitaria corrente; 

3. l’utilizzo dell’eventuale risultato economico positivo dell’esercizio 2014, limitata-
mente all’anno 2015 e fino ad un massimo di euro 1.500.000,00 per finanziamento 
della spesa sanitaria corrente; 

4. il differimento dei termini per l’adozione dei provvedimenti di cui all’art. 7, commi 2 
e 3, della legge regionale 5/2000; 

 che con provvedimenti dirigenziali n. 487 del 16 febbraio 2015, n. 824 dell’11 marzo 
2015 e con deliberazione della Giunta regionale n. 1252 in data 5 settembre 2015 è stata 
approvata la somma totale di euro 244.060.000,00 quale finanziamento delle spese di par-
te corrente dell’Azienda USL per l’anno 2015; 

 che con deliberazione n. 1252 del 4 settembre 2015 è stato rideterminato il finanziamento 
della spesa sanitaria di parte corrente per l’anno 2015 a seguito dell’ulteriore finanzia-
mento di euro 6.500.000,00, di cui euro 3.500.000,00 sono destinati al finanziamento or-
dinario corrente per la garanzia dei livelli essenziali di assistenza ed euro 3.000.000,00 
per il saldo della mobilità sanitaria, per l’anno 2015; 

 che con deliberazione della Giunta regionale n. 1014 in data 7 giugno 2013 è stata impe-
gnata, per l’anno 2015, la somma relativa al trasferimento all’Azienda USL per il finan-
ziamento della spesa per gli oneri della mobilità sanitaria e rideterminata con provvedi-
mento dirigenziale n. 710 in data 3 marzo 2014; 

 che con provvedimento dirigenziale n. 463 del 12 febbraio 2015 è stata accertata ed in-
troitata la somma stimata in euro 900.000,00 dovuta dalle aziende farmaceutiche per il 
contenimento della spesa farmaceutica rinviando a successivo provvedimento dirigenzia-
le il trasferimento all’Azienda USL della stessa somma e l’impegno di spesa ; 

 che sono state avviate le procedure di variazione in entrata del Bilancio regionale al fine 
di introitare la somma di euro 203.268,00 di cui alla determina dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) del 17 luglio 2015 avente ad oggetto: “Attività di rimborso alle Regioni 
in attuazione del meccanismo prezzo/volume per i medicinali per uso umano ‹Sovaldi› e 
‹Harvoni›. (Determina n. 982/2015) e che la stessa somma verrà trasferita all’Azienda 
USL secondo il meccanismo del pay-back; 

 che con nota prot. n. 31602 pec in data 25 settembre 2015 l’Azienda USL ha trasmesso 
all’Assessorato sanità, salute e politiche sociali la proposta di Piano attuativo locale; 

 che con le deliberazioni della Giunta regionale n. 240 del 20 febbraio 2015 e n. 1252 del 
4 settembre 2015 sopracitate: 
a) sono stati individuati 10 obiettivi da assegnare al Direttore generale dell’Azienda 

USL con i relativi indicatori e pesi espressi in percentuale; 
b) è stata determinata per l’anno 2015 in complessivi euro 250.663.268,00 la spesa sani-

taria di parte corrente di cui euro 242.940.500,00 per la garanzia dei livelli essenziali 
di assistenza (LEA), euro 5.500.000,00 per il rimborso al Fondo Sanitario Nazionale 
per gli oneri derivanti dalla mobilità sanitaria interregionale, euro 1.103.268,00 per il 
pay-back ed euro 1.119.500,00 per il finanziamento aggiuntivo per i livelli di assi-
stenza superiori ai LEA; 

c) è stato stabilito di trasferire all'Azienda USL, in relazione alla situazione di cassa del 
Bilancio regionale e tenendo conto della natura dinamica dei fabbisogni finanziari 
della medesima Azienda, il 90% dell’importo stanziato frazionato in quote settimana-
li e il 10% a saldo su presentazione, entro il 31 ottobre 2015, di relazione sui risultati 
di gestione caratteristica e di attività, liquidato in quote settimanali fino ad esauri-
mento della somma;  
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d) è stata determinata la spesa per investimenti per l’anno 2015 pari a euro 
3.999.999,56; 

e) sono stati individuati i volumi di spesa a cui tendere per l’erogazione delle prestazio-
ni o attività ricomprese in ciascun livello con riferimento alle aree di organizzazione 
dell'attività dell'Azienda USL corrispondenti alle degenze, all'attività territoriale-
distrettuale e all’attività di prevenzione; 

f) è stata confermata anche per il corrente anno la riduzione della spesa totale per il per-
sonale dipendente nonché per quello utilizzato mediante contratti atipici, prevista 
della l.r. 13/2014, per una somma pari a euro 5.000.000,00 rispetto a quella sostenuta 
per le medesime finalità nell’anno 2009, considerata al netto della spesa di personale 
correlata alle nuove attività avviate a decorrere dal 2010 e di quella derivante dai rin-
novi contrattuali collettivi di lavoro per il biennio 2008-2009; 

g) sono state individuate le aree/attività soggette a limite di spesa prevedendo che in ca-
so di eventuale superamento l’Azienda USL deve essere autorizzata preventivamente 
dalla Giunta regionale; 

h) è stato previsto che gli oneri per la mobilità sanitaria sono sostenuti direttamente 
dall’Azienda USL che vi provvede con le risorse trasferite nell’ambito del finanzia-
mento ordinario corrente e nell’ambito dell’ambito dell’apposita riserva vincolata del 
Patrimonio netto del bilancio della stessa Azienda e che entrambe le fonti finanziarie 
costituiscono vincolo di spesa ai fini della liquidazione al Fondo Sanitario Nazionale; 

i) è stato richiesto all’Azienda USL di presentare il piano triennale degli investimenti e 
che la liquidazione dei finanziamenti in conto capitale sarà disposta in misura pari 
all’ammontare di ciascun certificato di pagamento o obbligazione di spesa; 

j) sono stati indicati gli obiettivi a cui ricondurre le azioni e i progetti che l’Azienda 
USL deve sviluppare e realizzare al fine di garantire l’erogazione dei livelli di assi-
stenza, nonché conseguire risultati di razionalizzazione e contenimento della spesa, 
di integrazione dei servizi sanitari e socio-assistenziali e di razionalizzare l’assetto 
organizzativo di alcune aree aziendali;  

k) sono state previste indicazioni per la gestione delle risorse umane al fine del conte-
nimento della spesa di personale confermando il fabbisogno di personale riconosciu-
to con deliberazione della Giunta regionale n. 468/2014 per il triennio 2012/2014, 
anche per il triennio 2015-2017, pari a 2339 unità, prendendo atto che l’Azienda 
USL, come comunicato dalla stessa con nota n. 84451 del 25 settembre 2015, sta ef-
fettuando le necessarie ed opportune verifiche al fine di individuare eventuali ecce-
denze di personale, in applicazione di quanto disposto dall’articolo 8, comma 5 della 
l.r. 13/2014;  

 che il piano di attività aziendale proposto dall'USL è composto da 10 obiettivi, per i quali 
sono stati specificati le azioni, i risultati attesi, gli indicatori di verifica ed il peso per cia-
scun indicatore; 

 che in particolare l’Azienda USL con tale piano: 
a) prevede per ciascuna area i rapporti tra i volumi di spesa prevedibili per l'anno 2015, 

espressi in valori percentuali quali riferimenti necessari ai fini del dimensionamento 
del finanziamento di ciascuna area rapportato ai parametri tendenziali indicati dalla 
Regione; 

b) evidenzia che il fabbisogno di personale a tempo indeterminato alla data del 
01.01.2015 ammonta a 2339 unità, che il personale dipendente in servizio a tempo 
indeterminato alla stessa data ammonta a 1806 unità e 354 unità a tempo parziale; 

c) evidenzia che il personale di ruolo cessando nel 2015 è ipotizzato in 50 unità; 
d) prevede le indicazioni di contenimento relative al personale, in attuazione di quanto 

disposto con DGR 240/2015, integrato dalla DGR 1252/2015; 
e) prevede il piano di formazione e aggiornamento professionale del personale del Ser-

vizio Sanitario Regionale per l’anno 2015; 
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f) prevede un programma concorsuale quantificato e suddiviso per figura professionale; 
g) prevede l’elenco delle nuove attività ai fini dell’applicazione del comma 5 dell’art. 

46 della legge regionale 30/2011 in materia di riduzione della spesa di personale; 
h) prevede un programma per l’anno 2015 di lavori e altre spese in conto capitale per un 

totale di Euro 3.999.999,56; 
 che la Regione e l’Azienda USL hanno concordato i contenuti del sotto indicato contratto 

di programma nell’incontro svoltosi in data 6 ottobre 2015; 
 

STIPULANO E CONVENGONO QUANTO SEGUE 
 

Art. 1 
1. È approvato il piano di attività aziendale per l'anno 2015 presentato dall’Azienda USL, 

allegato al presente accordo di programma, secondo quanto indicato dagli obiettivi che 
prevedono le azioni da realizzare al fine di mantenere e sviluppare i livelli di assistenza 
garantiti dalla Regione, nonché di conseguire i risultati economici e di salute previsti dal-
la Giunta regionale con deliberazioni n. 240 in data 20 febbraio 2015 e n. 1252 in data 5 
settembre 2015.  

2. L’Azienda USL si impegna ad assicurare che la ripartizione percentuale dei volumi di 
spesa registrati a consuntivo da ciascuna area soddisfi i rapporti fra i parametri relativi al-
le aree nel rispetto delle percentuali di spesa individuate al punto 1, lettera L), della deli-
berazione della Giunta regionale n. 240/2015. 

3. L’Azienda USL si impegna a fornire nei tempi e secondo le modalità indicate i dati e le 
informazioni previste al punto 1, lettere N) e R), della deliberazione della Giunta regiona-
le 240/2015, così come sono stati modificati dalla deliberazione della Giunta regionale 
1252/2015, nonché ad assicurare nei tempi e con le modalità stabiliti dalle vigenti norma-
tive le informazioni relative ai dati economici, finanziari, patrimoniali, di attività e strut-
ture previste dai flussi informativi ed economici del Nuovo sistema informativo sanitario 
(NSIS), assumendo a proprio carico l'eventuale onere delle sanzioni applicate per ina-
dempimento. 

4. L’Azienda USL si impegna a definire con i dirigenti di ciascuna unità budgettaria il bu-
dget per l'anno 2015 con individuazione di produzioni di attività e prestazioni, di organiz-
zazione del lavoro, di fabbisogni di beni e servizi, di fabbisogno di personale e di volumi 
di spesa coerenti con le volontà ed indicazioni di cui al presente accordo, assicurando il 
monitoraggio dell'andamento delle attività e della gestione ed adottando iniziative ed in-
terventi tesi a garantire il costante equilibrio fra i livelli di assistenza essenziali ed appro-
priati richiesti, il volume delle risorse disponibili e le attività esercitate. I budget dovran-
no altresì assicurare la stretta correlazione fra corresponsione della retribuzione di risulta-
to ed esiti di budget registrati, valutati in base ai dati di attività e gestionali analiticamente 
considerati.  

 
Art. 2 

1. È confermato all’Azienda USL, per il triennio 2015-2017, in rapporto all'organizzazione 
dei servizi e per le esigenze di produzione ed erogazione delle prestazioni, di gestione e 
di funzionamento, un fabbisogno di personale dipendente corrispondente ad una dotazio-
ne organica di 2339 unità. 

2. L’Azienda USL si impegna ad effettuare, ai sensi del comma 7 dell’art. 22 della legge re-
gionale 13/2014, la riduzione della spesa totale per il personale dipendente, nonché per il 
personale utilizzato mediante convenzioni, contratti libero-professionali e somministra-
zione di lavoro, di euro 5.000.000,00 rispetto alla spesa sostenuta per le medesime finalità 
nell’anno 2009, considerata al netto della spesa di personale correlata alle nuove attività 
avviate a decorrere dall’anno 2010 e di quella derivante dai rinnovi contrattuali collettivi 
di lavoro per il biennio 2008-2009, mettendo in atto azioni di razionalizzazione e riorga-
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nizzazione dei servizi. 
3. Gli allegati “Nuove attività previste da disposizioni nazionali e regionali che hanno com-

portato reclutamento di personale” e “Nuove attività/organizzazioni che hanno comporta-
to reclutamento di personale ma compensate con maggiori entrate o risparmi di spesa”, 
inseriti nel presente accordo, individuano le nuove attività e ne quantificano la spesa in 
euro 1.779.682,00 per l’anno 2011 e in euro 2.276.330,00 per l’anno 2012, che, congiun-
tamente alla somma di euro 3.127.327,00 derivante dai rinnovi contrattuali collettivi di 
lavoro per il biennio 2008-2009, determina il valore della somma a dedurre ai fini della 
riduzione della spesa prevista dalle leggi regionali 30/2011 e 13/2014.  

4. L’Azienda USL si impegna a rispettare il limite di spesa per il personale previsto dalle 
leggi regionali soprarichiamate nell’attuazione della programmazione concorsuale per 
l’anno 2015 allegata al presente accordo e integrata con la correzione “n. 5 disciplina di 
medicina e chirurgia d’urgenza e d’accettazione” invece di “n. 6 …” nella parte riferita 
ai concorsi per dirigenti sanitari, che è approvata e autorizzata, ai sensi del punto 1) lette-
ra H) della deliberazione della Giunta regionale n. 240/2015, e nell’applicazione delle in-
dicazioni di contenimento relative al personale; 

5. L’Azienda USL si impegna affinché la partecipazione del personale dipendente della 
stessa Azienda USL ad attività didattica per la formazione e l'aggiornamento professiona-
le in materie o programmi formativi di competenza del Servizio sanitario nazionale, svol-
ta nell'ambito dell'organizzazione del Servizio sanitario regionale, sia effettuata con le 
modalità e secondo i compensi stabiliti dai contratti collettivi nazionali di lavoro vigenti. 
Ove tale attività sia effettuata al di fuori dell'organizzazione del Servizio sanitario regio-
nale o in programmi formativi non di competenza del Servizio sanitario nazionale, la 
stessa è disciplinata da accordi fra l’Azienda USL e il soggetto richiedente interessato con 
compensi definiti dalla stessa Azienda USL, o secondo le vigenti disposizioni in materia 
di personale e libera professione, previa autorizzazione dell'Azienda USL, ove prescritta, 
richiesta dal dipendente. Resta inteso che la partecipazione di personale dipendente del-
l'Azienda USL a commissioni, comitati, organi o gruppi di lavoro costituiti dalla stessa 
Azienda USL o dalla Regione per l'esercizio di compiti e funzioni rientranti nelle compe-
tenze attribuite costituisce adempimento di istituto e non dà luogo a nessun compenso 
connesso all'attività svolta, salvo esplicita previsione normativa o provvedimento regio-
nale e fatti salvi, comunque, gli istituti economici e le forme di remunerazione previste 
dai vigenti contratti di lavoro qualora ne sussistano i presupposti. 

 
Art. 3 

1. Per la valutazione dell’attività svolta e dei risultati di gestione ottenuti dal Direttore gene-
rale dell’Azienda USL per l’anno 2015 si deve fare riferimento agli obiettivi individuati, 
dettagliati e ridefiniti con le deliberazioni della Giunta regionale n. 240/2015 e n. 
1252/2015, nonché alle indicazioni contenute nel presente accordo di programma. 

2. Tali attività e risultati di gestione, finalizzati alla corresponsione della quota integrativa del 
trattamento economico, saranno misurati in percentuale sulla base degli indicatori indivi-
duati dalle suddette deliberazioni della Giunta regionale e riportati nelle schede di svilup-
po degli obiettivi allegati al presente accordo di programma, come di seguito specificato: 

Obiettivi n. 10 peso percentuale totale attribuito 100% 
 Il peso percentuale di ciascun obiettivo è quel-

lo stabilito dalla deliberazione della Giunta re-
gionale n. 240/2015 
 

La quota integrativa del trattamento economico derivante dal valore percentuale attribuito 
a ciascun obiettivo sarà corrisposta al raggiungimento delle singole azioni correlate a cia-
scun indicatore regionale secondo il rispettivo peso attribuito. 
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Art. 4 
1. È riconosciuto all’Azienda USL un fabbisogno di spesa di parte corrente per l'anno 2015 

per un importo di euro 250.663.268,00 di cui: 
euro  240.230.500,00 per il finanziamento dei livelli essenziali di assistenza; 
euro  2.060.000,00 per il finanziamento degli oneri del personale in servizio 

presso la Centrale Unica di Soccorso; 
euro  650.000,00 per il rimborso all’ARPA per prestazioni di controllo in 

materia di igiene, sanità pubblica e veterinaria;  
euro  1.103.268,00  per il pay back; 
euro  5.500.000,00 per il finanziamento della spesa per la mobilità sanitaria; 
euro  1.119.500,00 per il finanziamento aggiuntivo per i livelli di assistenza 

superiori ai LEA. 
2. L’Azienda USL si impegna a rispettare i limiti di spesa per le aree/attività individuati con 

deliberazione della Giunta regionale n. 240/2015 nel rispetto delle indicazioni date met-
tendo in atto un monitoraggio sulla spesa e sulle correlate prestazioni segnalando tempe-
stivamente alla Regione eventuali scostamenti che possano pregiudicare il rispetto dei li-
miti massimi. L’eventuale superamento dei limiti deve essere autorizzato dalla Giunta re-
gionale, fermo restando comunque il limite totale della spesa sanitaria di parte corrente 
2015. 

3. L’Azienda USL si impegna a sostenere gli oneri per la mobilità sanitaria che vi provvede 
con le risorse trasferite nell’ambito del finanziamento ordinario corrente e nell’ambito 
dell’apposita riserva vincolata del Patrimonio Netto, che costituisce fondo di riserva; en-
trambe le fonti finanziarie rappresentano vincolo per l’Azienda USL al fine della liquida-
zione al FSN dell’importo annuale comunicato dalla Struttura regionale competente 
dell’Assessorato sanità, salute e politiche sociali. A tal fine la somma di euro 5.500.000 
costituisce vincolo di spesa per l’Azienda USL. 

4. La Regione assume a proprio carico l'onere del finanziamento di euro 250.663.268,00 per 
le spese di parte corrente, ivi compresa la mobilità, ed il finanziamento di euro 
3.999.999,56 per spese di investimento 2015 (conto capitale). 

5. L’Azienda USL si impegna a rendicontare la spesa in conto capitale per gli investimenti 
ogni bimestre su presentazione di specifica modulistica predisposta dalla Struttura finan-
ziamento del servizio sanitario, investimenti e qualità nei servizi socio-sanitari dell’As-
sessorato sanità salute e politiche sociali. 

6. L’Azienda USL si impegna ad adottare il bilancio preventivo per l'esercizio finanziario 
2015 e il bilancio pluriennale 2015/2017 in conformità a quanto disposto dalle leggi re-
gionali n. 13/2014 e n. 16/2015, nonché alle indicazioni del presente accordo di program-
ma assumendo obiettivi di razionalizzazione e di contenimento della spesa. 

 
Aosta, il 
 
 L'ASSESSORE ALLA SANITÀ,  IL DIRETTORE GENERALE  
 SALUTE E POLITICHE SOCIALI  DELL’AZIENDA USL 
 - dott. ANTONIO FOSSON - - dott. MASSIMO VEGLIO – 
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Indice allegati alla bozza di accordo di programma  
di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 1470 in data 16/10/2015

 
 

1. schede obiettivi di cui alle deliberazioni della Giunta regionale n. 240 del 20.02.2015 e 
n. 1252 del 05/09/2015; 

1.2 piano di formazione ed aggiornamento 2015 del personale operante nel Servizio Sanita-
rio regionale di cui alla deliberazione del Direttore generale dell'Azienda USL n. 253 
del 03/03/2015; 

1.3 fabbisogno di personale 2015-2017; 

1.4 prospetto del personale suddiviso per profilo al 31/12/2014; 

1.5 personale cessando anno 2015; 

1.6 nuove attività/organizzazioni che hanno comportato reclutamento di personale anni 
2011-2012; 

1.7 piano assunzioni anno 2015; 

1.8 spesa sanitaria per aree anno 2015; 

1.9 programma investimenti 2015/2017; 

1.10 programma Tecnico patrimoniale triennio 2015-2017; 

1.11 situazione debiti-crediti in conto capitale; 

1.12 convenzione tra la Regione autonoma Valle d'Aosta e l'Azienda USL concernente la de-
lega all'istituzione, gestione ed evoluzione del fascicolo sanitario elettronico di cui alla 
deliberazione del Direttore Generale dell'Azienda USL n. 320 del 16/03/2015.  
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Allegato n. 1 alla bozza di accordo di programma  

di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 1470 in data 16/10/2015
 
 

 
OBIETTIVI DEL DIRETTORE GENERALE DELL’AZIENDA USL  

PER IL PERIODO DAL 1° GENNAIO AL 31 DICEMBRE 2015 
 
 
 
 

 
n. 10 schede obiettivi dettagliate concernenti gli obiettivi del Direttore generale dell’Azienda 
USL di cui alle deliberazioni della Giunta regionale n. 240 del 20.02.2015 e n. 1252 del 
05/09/2015 
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Obiettivo A.1)     
     
Contenimento della spesa farmaceutica ospedaliera e territoriale    
     
     

Azione attività Risultato atteso Peso azione/attività Indicatore regionale Peso obiettivo 

Approvazione di protocolli/linee guida per l'utilizzo e la ge-
stione di terapie farmacologiche ad alto costo, soprattutto 
quelle che richiedono un alto livello di integrazione ospedale 
-territorio.  

Contenimento della spesa 
ospedaliera e governo 
delle prescrizioni dei 
farmaci ad alto costo. 

50% 

Approvazione di protocol-
li/linee guida per l’utilizzo 
e la gestione di terapie 
farmacologiche ad alto co-
sto entro il 31 marzo 2015.

Approvazione di linee guida concernenti la prescrizione dei 
medicinali a brevetto scaduto, con particolare riferimento al-
le classi terapeutiche individuate dagli indicatori AIFA-MEF 
presenti sul sistema tessera sanitaria. 

Contenimento della spesa 
farmaceutica territoriale. 

50% 

Approvazione di linee gui-
da concernenti la prescri-
zione dei medicinali a bre-
vetto scaduto entro il 31 
marzo 2015. 

10% 
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Obiettivo A.2) 
     
Recupero dei tempi di attesa in attuazione delle disposizioni regionali ed aziendali    
     
     

Azione attività Risultato atteso 
Peso azi-

one/attività 
Indicatore regionale 

Peso obiet-
tivo 

Monitoraggio ex ante sulle prime visite, sulle stesse presta-
zioni e con le medesime modalità del monitoraggio nazio-
nale, da effettuarsi nella settimana indice: terza settimana di 
maggio. 

Almeno il 60% di tutte le 
prime visite, suddivise per 
disciplina, deve essere 
prenotato entro i tempi 
massimi stabiliti per la 
classe di priorità D (30 
giorni). 

100% 

Le prenotazioni garantite en-
tro i tempi massimi per la 
classe di priorità D devono 
superare il 60% delle preno-
tazioni da garantire per tutte 
le prime visite suddivise per 
disciplina. 
Raggiungimento obiettivo: 
 100% se le prime visite 

per ogni disciplina >60% 
 66% se le prime visite di 

una sola disciplina <60% 
 33% se le prime visite di 

due discipline <60%. 

10% 
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Obiettivo A.3)     
     
Miglioramento dell'appropriatezza prescrittiva delle prestazioni erogate anche attraverso il potenziamento dei relativi controlli  
     
     

Azione attività Risultato atteso 
Peso azi-

one/attività 
Indicatore regionale Peso obiettivo 

Controllo e monitoraggio di prestazioni ambulatoriali per 
tipologia e struttura. 

Implementazione della 
corretta prescrizione ed e-
rogazione della prestazioni 
ambulatoriali. 

100% 

Invio di una relazione con-
tenente l'elenco e la descri-
zione delle prestazioni pre-
se in esame, il numero dei 
controlli effettuati infor-
maticamente e l'analisi dei 
risultati entro il 30 aprile 
2015. 

12% 
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Obiettivo A.4)     
     
Collaborazione alla predisposizione del Piano regionale della prevenzione 2014-2018 ed avvio della sua attuazione  
     
     

Azione attività Risultato atteso 
Peso azi-

one/attività 
Indicatore regionale Peso obiettivo 

Predisposizione di una proposta attuativa dei macro-
obiettivi del Piano nazionale di prevenzione 2014-2018 sul-
la base della realtà regionale. 

Disporre di una prima boz-
za delle attività previste da 
condividere con la Struttu-
ra regionale competente. 

100% 

Invio di una prima bozza 
all'Assessorato sanità, sa-
lute e politiche sociali, en-
tro 30 aprile 2015. 

7% 
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Obiettivo A.5)  

 
Mantenimento dell'accreditamento nelle tre aree, ospedaliera, territoriale e prevenzione, nonché miglioramento dei percorsi diagnostico-terapeutici 

 
 

Azione attività Risultato atteso Peso azi-
one/attività 

Indicatore regionale Peso obiettivo 

Alla luce del documento di razionalizzazione delle strutture 
dell'area territoriale e prevenzione e del nuovo atto azienda-
le, produrre tutta la documentazione necessaria per la pre-
sentazione delle domande di autorizzazione e accreditamen-
to delle due aree. 

Avvio dei procedimenti per 
l'accreditamento delle aree 
prevenzione e territoriale. 

50% Presentazione delle istanze 
entro aprile 2015. Trasmis-
sione, alla Struttura regio-
nale competente, entro il 15 
maggio 2015 dei percorsi 
diagnostico-terapeutici pre-
visti per il 2014 e di una re-
lazione sull'avvio dei per-
corsi previsti per il 2015. 

13% 

Adempiere alle prescrizioni di cui alla Deliberazione di 
Giunta regionale n. 123 in data 7 febbraio 2014 che preve-
dono il completamento dei percorsi diagnostico-terapeutici 
previsti per l'anno 2014 e l'avvio dei percorsi per l'anno 
2015. 

Completamento dei percor-
si diagnostico terapeutici 
previsti per il 2014 e avvio 
dei percorsi individuati per 
il 2015. 

50%   
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Obiettivo 6) 

   Raggiungimento dell'equilibrio economico di bilancio 
   

     
     

Azione attività Risultato atteso
Peso azio-
ne/attività 

Indicatore 
regionale 

Peso o-
biettivo 

Produrre all'Assessorato alla Sanità, salute e politiche sociali una relazione sull'andamento della 
gestione secondo i criteri stabiliti con la deliberazione di cui all'articolo 7, comma 1, della l.r. 
5/2000, per l'anno 2015. 

Il permanere 
degli equilibri di 
bilancio. 

80% 

Invio relazio-
ne sull'anda-
mento della 
gestione alla 
Struttura re-
gionale com-
petente, entro 
il 31 ottobre 
2015. 

Approvare il bilancio d'esercizio nei tempi previsti dalla normativa regionale (l.r. 46/2009) e 
nel rispetto delle indicazioni stabilite con la deliberazione di cui all'articolo 7, comma 1, della 
l.r. 5/2000, per l'anno 2015. 

Raggiungimento 
del pareggio di 
bilancio o utile 
d'esercizio. 

20% 

Pareggio di 
bilancio o utile 
di esercizio 
desunto dal 
bilancio di e-
sercizio 2015. 

12% 
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Obiettivo 7)     
     

Adeguamento dei sistemi gestionali e operativi propri dell’Autorità competente locale in materia di sicurezza alimentare agli elementi di conformi-
tà e alle evidenze oggettive contenute nella fase 1 del capitolo 1 delle “linee guida per il funzionamento ed il miglioramento dell’attività di control-
lo ufficiale da parte del Ministero della salute, delle Regioni e Province autonome e delle AASSLL in materia di sicurezza degli alimenti e sanità 
pubblica veterinaria” approvate con Accordo tra il Governo e le Regioni del 7 febbraio 2013, rep. Atti n. 46/CSR. 

     
     

Azione attività Risultato atteso 
Peso azio-
ne/attività 

Indicatore regionale
Peso obietti-

vo 

Verifica e comparazione dei sistemi gestionali operativi già 
esistenti in Azienda con quelli previsti dalle linee guida. 

elenco degli elementi di 
non conformità. 

40% 

Risoluzione delle non conformità e raccolta delle evidenze 
oggettive ed integrazione del manuale operativo con gli ele-
menti di conformità. 

elenco delle azioni corret-
tive e manuale operativo 
integrato. 

60% 

Invio, alla Struttura 
regionale competente, 
della delibera di ap-
provazione di un do-
cumento operativo 
comprovante 
l’adeguamento alla fa-
se 1 del capitolo 1 del-
le linee guida, entro il 
31 dicembre 2015.  

8% 
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Obiettivo 8)     

Disporre di modalità contabili idonee a certificare i costi ed i ricavi dell'attività libero-professionale intramuraria 

     
     

Azione attività Risultato atteso 
Peso azio-
ne/attività 

Indicatore regionale
Peso obietti-

vo 

Adozione di modalità idonee che permettano l'individuazione 
dei costi diretti ed indiretti nonché delle spese alberghiere, per 
l'attività in regime di ricovero, riguardanti l'attività libero-
professionale intramuraria, al fine di assicurare l'integrale co-
pertura di tutti i costi indotti da tale attività. 

disporre dei dati in attua-
zione delle disposizioni 
nazionali e regionali ed 
ottemperanza alle osser-
vazioni della Sezione re-
gionale di controllo per la 
Valle d’Aosta della Corte 
dei conti. 

100% 

Trasmissione, entro il 
31 gennaio 2016, alla 
Struttura regionale 
competente dei dati 
riguardanti i costi e i 
ricavi relativi all'atti-
vità libero-
professionale intra-
muraria con riferi-
mento all’esercizio 
2015 

10% 
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Obiettivo 9)     

 Definizione di una programmazione degli acquisti di beni/servizi sanitari e non sanitari  
 

     
     

Azione attività Risultato atteso 
Peso azio-
ne/attività 

Indicatore regionale Peso obiettivo 

Adottare analitici inventari di reparto e definire i criteri di va-
lutazione delle rimanenze di magazzino di beni sanitari e non 
sanitari al fine di quantificare le stesse rimanenze e le relative 
movimentazioni.  

Adempimento di cui al 
decreto del Ministero del-
la salute 20 marzo 2013. 

50% 

Trasmissione di una 
relazione che eviden-
zi la rilevazione degli 
inventari di reparto e 
la definizione dei cri-
teri di valutazione 
delle rimanenze di 
magazzino entro 31 
ottobre 2015.  

Effettuare una programmazione annuale degli acquisti di beni 
e servizi sanitari e non sanitari in linea con i reali fabbisogni 
dell'Azienda. 

Monitoraggio della spesa 
e rispetto dei livelli priori-
tari di acquisto. Maggiore 
trasparenza e tracciabilità 
dei processi di acquisto. 
Calendarizzazione degli 
acquisti. 

50% 

Invio, alla Struttura 
regionale competente, 
della delibera di ap-
provazione della pro-
grammazione, a vale-
re sull'anno 2016, en-
tro 31 ottobre 2015. 

8% 
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Obiettivo 10)  

Adozione della metodica di budget   
   

 
 

Azione attività Risultato atteso Peso azio-
ne/attività 

Indicatore regionale Peso o-
biettivo 

Adozione dei sistemi budgetari di cui agli artt. 7,8 e 9 della l.r. 
46 del 2009. 

Adempimenti alle disposi-
zioni di cui al capo III del-
la l.r. 46 del 2009 ed ot-
temperanza alle varie os-
servazioni della Sezione 
regionale di controllo per 
la Valle d’Aosta della Cor-
te dei conti. 

100% 

Invio dei documenti di cui 
agli artt. 7, 8 e 9 della l.r. 
46 del 2009 alla Struttura 
regionale competente, en-
tro il 15 ottobre 2015 o tra-
smissione di una relazione 
che evidenzi le criticità di 
messa in atto di tale norma-
tiva con proposta di modi-
fica della stessa. 

10% 

 














































































































































